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Al marchesino Giacomo Durazzo
*Torino, 9 dicembre 1870
Chiar. mo Signore,
Ho ricevuto il dispaccio che partecipava la grave malattia di Mamà ed ho subito
messo una intenzione particolare negli esercizi di pietà fatti ieri; per giorni
nove sarà ogni dì celebrata una messa all’altare di Maria A. con apposite
preghiere.
Ella si unisca nello spirito e speriamo nella bontà di Maria A. Se Mamà è
abbastanza tranquilla, le ricordi la rinnovazione della promessa fatta a
Retorbido quando era ammalata, promessa fatta e da compiersi se si fosse di
nuovo levata
di letto. Se però il male fosse tuttora grave non faccia parola di questo.
Faccia coraggio al signore march. Ignazio e gli dica che noi preghiamo pel suo
perfetto ritorno in salute, e che la Santa Vergine l’attende a compiere altre ed
altre opere che sono della maggior gloria di Dio.
Domenica a sera o lunedì mattina sono per la via di GenovaAlassio; se posso
nell’ andata, o al più tardi nel ritorno, calcolo di fare una breve fermata a
Peglio Dio benedica Lei e tutta la sua famiglia e mi creda
Di V. S. Ill. ma
Obbl. mo servitore Sac. Gio. Bosco
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